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1. INTRODUZIONE - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, recante: “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica” (c.d. “Decreto Riordino”), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30/12/2022 n. 30, 
riordinando la disciplina dei servizi pubblici locali di interesse economico generale prestati a livello locale, 
ha introdotto una riforma strutturale della materia, la quale nel corso del tempo è stata oggetto di 
numerose modifiche normative. 
Il su citato decreto attua la delega conferita dall’articolo 8 della Legge 5 agosto 2022 n. 118, “Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza 2021”, ed interviene in modo organico e puntuale in tema di istituzione, 
organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica a rete e non, 
perseguendo adeguati livelli di responsabilità decisionale ed assicurando, al contempo, idonee forme di 
consultazione pubblica e di trasparenza nei processi valutativi e negli esiti gestionali dei servizi. 
In particolare l’articolo 30 del Decreto in parola, rubricato: “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale 
dei servizi pubblici locali” pone in capo ai Comuni o alle eventuali loro forme associative con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti, alle città metropolitane, alle province ed agli altri enti competenti, in relazione al 

proprio ambito o bacino del servizio, l’obbligo di effettuare una ricognizione periodica della situazione 

gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. 

Tale ricognizione deve essere contenuta in un’apposita relazione, da aggiornare annualmente, 
contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 “Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica”. In sede di prima applicazione la relazione deve 
essere redatta entro il 31 dicembre 2023. 
La presente relazione è stata pertanto redatta nel rispetto di quanto disposto dall’art. 30 del D.Lgs. 
201/2022.  
 

Art. 30 del D.Lgs. 201/2022 - Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali 
1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città 
metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la 
ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi 
territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, 
dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 
analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la 
misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in 
house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente 
all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di 
servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui 
al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. 
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
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2. RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA: 
AMBITO OGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
Rientrano nell’ambito oggettivo di applicazione della previsione normativa dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2022 
tutti i servizi pubblici locali di rilevanza economica erogati dal Comune ai cittadini, affidati a terzi mediante 
concessione o appalto. Nella ricognizione vanno inclusi altresì i servizi affidati in house e soprasoglia affidati 
senza gara. 
Sono esclusi dall’ambito di applicazione del Decreto i servizi di distribuzione dell’energia elettrica e del gas 
naturale, i quali restano disciplinati dalle rispettive disposizioni di settore attuative del diritto dell’Unione 
Europea1. 
Le disposizioni del D.Lgs. 201/2022 non si applicano altresì agli impianti di trasporti a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane2. 
 
In particolare, i servizi che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa in oggetto sono quelli che 
possiedono le caratteristiche di seguito elencate. 
 
1. Servizi a rilevanza economica. 

I servizi oggetto della ricognizione sono i “servizi di interesse economico generale di livello locale” o 
“servizi pubblici locali di rilevanza economica”, definiti dal D.Lgs. 201/2022 quali “servizi erogati o 
suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti 
senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 
economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli 
enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle comunità locali, così da garantire l’ omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale” (art. 2, 
comma 1, lett. c).  
La giurisprudenza ha elaborato, tra i criteri utili a qualificare un servizio come avente rilevanza 
economica quello dell’esistenza, anche solo potenziale, di concorrenza di privati sul mercato di 
riferimento. La categoria dei servizi pubblici a rilevanza economica va valutata “di volta in volta con 
riferimento al singolo servizio da espletare a cura dell’ente stesso, avendo riguardo all’impatto che il 
servizio stesso può cagionare sul contesto dello specifico mercato concorrenziale di riferimento, nonché 
ai suoi caratteri di redditività ed autosufficienza economica (ossia capacità di produrre profitti o per lo 
meno di coprire i costi con i ricavi)” - Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo Lombardia n. 
489/2011/PAR. 
Da ultimo è utile segnalare la posizione della Corte Costituzionale rispetto all’identificazione della 
nozione di “rilevanza economica”. Al riguardo nella sentenza n. 325/2010 (decisione del 17/11/2010, 
pubblicazione in G.U. 24/11/2010 n. 47), si “evidenziano le due seguenti fondamentali caratteristiche 
della nozione di «rilevanza» economica: 
a) che l’immissione del servizio possa avvenire in un mercato anche solo potenziale, nel senso che, per 
l’applicazione dell’art. 23-bis, è condizione sufficiente che il gestore possa immettersi in un mercato 
ancora non esistente, ma che abbia effettive possibilità di aprirsi e di accogliere, perciò, operatori che 
agiscano secondo criteri di economicità;  
b) che l’esercizio dell’attività avvenga con metodo economico, nel senso che essa, considerata nella sua 
globalità, deve essere svolta in vista quantomeno della copertura, in un determinato periodo di tempo, 
dei costi mediante i ricavi (di qualsiasi natura questi siano, ivi compresi gli eventuali finanziamenti 
pubblici).”. 
Sono esclusi i servizi di interesse generale privi di rilevanza economica, in genere riconducibili a servizi 
sanitari, sociali, socioassistenziali e culturali3 (la valutazione è rimessa al singolo ente, tenuto conto 
delle caratteristiche del servizio affidato). 

2. Servizi finali, non meramente strumentali alle finalità dell’ente. 
I servizi pubblici locali si possono distinguere in: servizi finali e servizi strumentali. 
I primi, come evidenziato sopra, si concretizzano nella produzione di beni o servizi in funzione di 
un’utilità per la comunità e mirano a soddisfare, in via primaria e diretta, le esigenze sociali manifestate 
da una data collettività (es. trasporto pubblico locale, servizi cimiteriali, etc.). 

 
1 Art. 35 D.Lgs. 201/2022. 
2 Art. 36 D.Lgs. 201/2022. 
3 Quaderno ANCI n. 46, novembre 2023 – “Verifica periodica sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali di cui all’articolo 30 del D.Lgs. n. 

201/2022”, a cura di Stefania Dota, Antonio Di Bari, Stefano Pozzoli. 
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A differenza dei servizi finali invece, i servizi strumentali non realizzano in via immediata un bisogno 
sociale, ma si limitano a fornire all’amministrazione un determinato servizio che, solo in via mediata, è 
funzionale alla realizzazione dell’utilità collettiva (es. servizio pulizie immobili comunali). 
In generale, da giurisprudenza consolidata, per il Consiglio di Stato (cfr. CDS, Sezione V, 12/06/2009, n. 

3766) sono strumentali tutti quei servizi erogati da società ad enti a supporto di funzioni amministrative 

di natura pubblicistica di cui resta titolare l’ente di riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al 

perseguimento dei propri fini istituzionali e che, quindi, sono svolti in favore della pubblica 

amministrazione, al contrario dei servizi pubblici locali che mirano a soddisfare direttamente bisogni o 

esigenze della collettività. 

3. A rete e non a rete. 
Il Decreto, all’art. 2, comma 1 lettera d) definisce i “servizi pubblici locali a rete” i “servizi di interesse 

economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o 

collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di 

servizio, sottoposti a regolazione ad opera di un’autorità indipendente”. 

Se è pacifico che i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica attengono alle cosiddette utilities, 

ossia la distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale, il servizio idrico integrato, la gestione dei 

rifiuti urbani, il trasporto pubblico locale, più difficile è stabilire un perimetro fisso per i servizi pubblici 

locali di rilevanza economica non a rete. 

Infatti il concetto di servizio pubblico locale è dinamico e dipende dai territori. Pertanto deve essere 

l’ente affidante, nell’ambito della sua autonomia, a verificare se il servizio non a rete rientri o meno tra i 

servizi pubblici locali oggetto della ricognizione in questione. 

Sono sicuramente servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica (e quindi oggetto di 

ricognizione) i servizi rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto della Direzione Generale per il 

mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MIMIT, n. 639 del 31 

agosto 2023, recante: “Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza 

economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D.Lgs. n. 201 del 2022”. 

Nello specifico: 

- impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del D.Lgs. n. 

201/2022); 

- parcheggi; 

- servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come servizi pubblici locali) 

- luci votive; 

- trasporto scolastico. 

 

Competenze regolatorie nei servizi pubblici locali (a rete e non) 

Con riferimento alle competenze delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a rete, l’art. 7 del 

D.Lgs. 201/2022 ha stabilito che le autorità di regolazione individuano, per gli ambiti di competenza, i costi 

di riferimento dei servizi, lo schema tipo di piano economico-finanziario, gli indicatori e i livelli minimi di 

qualità dei servizi: ciò anche al fine di fornire opportuni parametri e riferimenti agli enti locali nelle 

valutazioni che sono chiamati a compiere nella scelta della modalità di gestione del servizio e nella 

definizione del rapporto contrattuale.  
Relativamente ai servizi pubblici locali a rete, nel sito nell’ANAC è stata pubblicata nella nuova sezione 
dedicata alla trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica la Tabella “Atti e indicatori ARERA 
e ART – art. 7 D.Lgs. 201/2022”, relativamente ai seguenti servizi: servizio idrico integrato, rifiuti, trasporto 
pubblico locale su strada (aggiornato al 25 ottobre 2023). 
 
Con riferimento invece ai servizi pubblici locali non a rete, per i quali non opera un’autorità di regolazione, 
l’art. 8 del D.Lgs. 201/2022 ha stabilito che gli atti e gli indicatori di riferimento sono predisposti dal 

Ministero delle imprese e del made in Italy. 

In attuazione di tale disposizione il Ministero delle imprese e del made in Italy, con decreto direttoriale del n. 

639/2023 su citato, ha adottato le linee guida necessarie alla redazione del piano economico finanziario 

(allegato 1 al decreto direttoriale), nonché lo schema contenente l’individuazione degli indicatori di qualità 

(allegato 2 al decreto direttoriale). 
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3. PERIMETRO DI RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI A RILEVANZA 

ECONOMICA DEL COMUNE DI PAVIA DI UDINE 

In fase di prima applicazione della norma, il perimetro di ricognizione della presente relazione è stato 

limitato ai seguenti servizi garantiti dal Comune di Pavia di Udine: 

• servizi pubblici locali a rete per i quali le autorità di regolazione per gli ambiti di rispettiva 
competenza, hanno individuato gli indicatori per il monitoraggio del servizio: servizio idrico 
integrato, rifiuti; 

• servizi pubblici locali non a rete per i quali il Ministero delle imprese e del made in Italy ha 
elaborato gli indicatori di qualità: parcheggi, impianti sportivi, servizi cimiteriali, luci votive, 
trasporto scolastico. 

 

 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI A RETE 

1. Servizio Idrico integrato  
2. Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti 

Tali servizi sono trattati nella delibera relativa alla ricognizione delle società partecipate  
 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI NON A RETE 

Con riferimento ai servizi pubblici locali non a rete per i quali il Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
ha elaborato gli indicatori di qualità (parcheggi, impianti sportivi, servizi cimiteriali, luci votive, trasporto 
scolastico), si è provveduto a redigere una relazione sintetica afferente alla situazione gestionale di ciascun 
servizio alla data del 31/12/2022. Le relazioni sono riportate nelle pagine seguenti. 
Si precisa che i dati illustrati sono stati raccolti avvalendosi della collaborazione degli uffici comunali 
competenti per materia e dei soggetti gestori dei servizi. 

Si rappresenta altresì che: 

nel comune di Pavia di Udine non è attivato il servizio di parcheggi. 

Relativamente agli impianti sportivi è in corso una valutazione sui criteri e modalità di affidamento.  
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI NON A RETE 

1. SERVIZI CIMITERIALI  

1.1 Natura e descrizione del servizio pubblico locale 
 
Il servizio comprende le operazioni necessarie alla movimentazione di cadaveri o resti di cadaveri all’interno 
del cimitero; ad esse si aggiungono alcune attività correlate, che consentono il corretto svolgimento del 
servizio cimiteriale medesimo.  
2. Ogni operazione deve essere svolta:  

1. garantendo la possibilità ai familiari di assistere alla sepoltura, in condizioni di sicurezza e decoro;  

2. evitando esecuzioni frettolose;  

3. rispettando le esigenze di raccoglimento dei familiari.  
 

1.2 Contratto di servizio 

Oggetto 

Convenzione sottoscritta tra la CUCSA RFVG e l’operatore economico COOP NONCELLO Società 
cooperativa sociale Impresa sociale onlus in data 14.05.2019  
Adesione alla sopracitata convenzione dal 01.09.2022 con scadenza al 31.08.2025 – LOTTO 3 - UTI del Friuli 
centrale – UTI medio Friuli 

Il servizio si compone delle seguenti attività: 
A. servizio cimiteriale: (sepolture – esumazioni)  

B. servizio di manutenzione del verde dei cimiteri;  

C. servizi di pulizia.  

Durata della convenzione relativamente all’adesione del Comune di Pavia di Ud al Lotto 3  

Dal 01.09.2022 al 31.08.2025. 

Valore complessivo del servizio affidato (dal 01.09.2022 al 31.08.2025) 

L’importo ammonta a € 70.251,28 oltre all’IVA di Legge (22%).  

Criteri tariffari 

Il Concessionario opera sulla base di un sistema di tariffe controllate dal Concedente, che sono approvate in 
sede di aggiudicazione. 
 

1.3 Sistema di monitoraggio 
Il RUP incaricato è il soggetto giuridico di riferimento che controlla, verifica ed interfaccia 
l’Amministrazione Comunale nel rispetto dei termini di affidamento del servizio. Allo stesso vengono 
comunicati gli esiti rendicontativi mensili.   
 

1.4 Identificazione soggetto affidatario 

Dati identificativi 

COOP NONCELLO Società cooperativa sociale Impresa sociale onlus 
Via dell’Artigianato 20 – Roveredo in Piano (PN) 
c. f. e p.iva 00437790934 

Oggetto sociale 

la cooperativa, in quanto cooperativa sociale, è retta dai principi della mutualità e si propone di 
perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana ed all'integrazione sociale 
dei cittadini, secondo quanto previsto dalla legge 381/1991 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
la cooperativa sociale svolge, tra l’altro, le seguenti attività con riferimento a quanto indicato dalle 
lettere b) ed a) dell'art. 1 della legge n. 381/1991: 
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- con riferimento alla lettera b) della legge 381/1991 l'attività di: 

gestione servizi mortuari, compreso il trasporto salme e parti anatomiche riconoscibili con idonei 
mezzi, osservazione, igiene e preparazione della salma (come da normativa e protocolli sanitari), 
vestizione e deposizione nella bara, supporto all'anatomopatologo; 

la cooperativa può, stabilmente o temporaneamente, per conto proprio o per conto di terzi, 
assumere da amministrazioni statali, anche autonome, da regioni, province, comuni, aziende 
sanitarie, comunità montane, da qualsiasi ente pubblico nonché da qualsiasi committente, anche 
privato, l'appalto di servizi e l'esecuzione di opere e forniture di qualsiasi genere, nei settori sopra 
indicati, da affidare per la relativa esecuzione ai soci. 
 

1.5 Andamento economico della gestione 
 

 2021 2022 

 Prev Cons  Delta  Prev Cons  Delta  

CONTO ECONOMICO 2021 2021 Prev-cons 2022 2022 Prev-cons 

Ricavi da concessioni   € 0 € 30.400,00 € 30.400,00 € 0 € 18.200,00 € 18.200,00 

Ricavi da servizio di necroforia  € 20.846,00 € 20.846,00 € 0 € 13.364,00 13.364,00 € 0 
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2. Luci votive 

2.1 Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Il servizio consiste nella riqualificazione degli impianti e conseguente gestione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli stessi. 
 

2.2 Contratto di servizio 

Oggetto 

Contratto rep. n. 1549/2015 – reg a Ud il 30.12.2015 
Contratto di concessione in project financing per la riqualificazione energetica e funzionale degli impianti di 
illuminazione votiva nei cimiteri comunali (Pavia di Udine, Lauzacco, Risano, Lumignacco e Percoto e la 
costruzione ex novo dell’impianto nel cimitero di Chiasottis). 

Durata del contratto  

La concessione decorre dal 21.12.2015 al 20.12.2042 ed ha durata pari a 27 anni. 

Valore complessivo del servizio affidato 

L’importo dell’investimento è pari ad € 104.991,00.  
Il totale annuo dei ricavi di gestione è pari ad € 4.012,50, così come riportato nel contratto di concessione 
del servizio. 

Criteri tariffari 

Il Concessionario opera sulla base di un sistema di tariffe controllate dal Concedente, che sono state 
approvate in sede di aggiudicazione e soggette a rivalutazione Istat FOI annuale. 
 

2.3 Sistema di monitoraggio 
Il RUP incaricato è il soggetto giuridico di riferimento che controlla, verifica ed interfaccia 
l’Amministrazione Comunale nel rispetto dei termini concessori.  
 

2.4 Identificazione soggetto affidatario 

Dati identificativi 

LUX FIDELIS SRL 
Via Boldarin n. 4 - 33040 Premariacco (UD) 
c. f. e p.iva 01786950301  

Oggetto sociale 

La società ha per oggetto: la progettazione, costruzione di impianti elettrici votivi e la gestione del relativo 
servizio.  
 

2.5 Andamento economico della gestione 
 

 2021 2022 

 Prev Cons   Delta  Prev Cons   Delta  

CONTO ECONOMICO 2021 2021 Prev-cons 2022 2022 Prev-cons 

Ricavi da tariffe servizio luci votive € 4.012,50 € 4.012,50 0 € 4.012,50 € 4.012,50 0 
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3.  TRASPORTO SCOLASTICO 

3.1 Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Il servizio di trasporto scolastico è erogato mediante appalto di servizi di durata triennale, così articolato: 

• trasporto scolastico degli alunni a scuola e ritorno, articolato in n. 2 linee a servizio di scuole della 
infanzia, primarie e secondaria di 1° grado: 

              Linea 1 – Andata dal Lunedì al Venerdì segue il seguente percorso: 

partenza dal Deposito di Pavia di Udine, Popereacco, Percoto, Pavia di Udine, Lauzacco (arrivo  

Scuola Secondaria – piazzale Zanfagnini), Lauzacco, Risano, Chiasottis, Risano, Lumignacco 

(arrivo Scuola Primaria), Risano, Lauzacco, Persereano, Popereacco, Percoto (arrivo Scuola 

Primaria), Pavia di Udine (arrivo Scuola dell’Infanzia), Lauzacco (arrivo Scuola dell’Infanzia), 

Risano, Lumignacco (arrivo Scuola dell’Infanzia), Risano, Chiasottis, Risano, Lauzacco (arrivo 

Scuola dell’Infanzia), Deposito Pavia di Udine; 

Linea 1 – Andata Sabato segue il seguente percorso. 

Partenza dal Deposito di Pavia di Udine, Popereacco, Lauzacco (arrivo Scuola Secondaria), 

Lumignacco (arrivo Scuola Primaria), Risano, Lauzacco, Persereano, Popereacco, Percoto (arrivo 

Scuola Primaria); 

Linea 1 – Ritorno dal Lunedì al Venerdì - tempo normale - segue il seguente percorso: 

partenza dal Deposito di Pavia di Udine, Lumignacco (partenza Scuola Primaria), Risano, 

Chiasottis, Lauzacco, Pavia di Udine, Percoto (partenza da Scuola Primaria), Lauzacco (partenza 

da Scuola Secondaria), Chiasottis, deposito Pavia di Udine; 

Linea 1 – Ritorno dal Lunedì al Venerdì - tempo prolungato - segue il seguente percorso: 

partenza dal Deposito di Pavia di Udine, Lumignacco (partenza Scuola Primaria), Lumignacco 

(partenza Scuola dell’Infanzia), Risano, Chiasottis, Risano, Lauzacco (partenza Scuola 

dell’Infanzia), Lauzacco, Persereano, Percoto, Pavia di Udine (partenza Scuola dell’Infanzia), 

Risano, Chiasottis, Risano, Lumignacco (partenza da Scuola Primaria), Risano, Chiasottis, Risano, 

Lauzacco, Persereano, Percoto, Pavia di Udine, Deposito Pavia di Udine; 

Linea 1 – Ritorno Sabato segue il seguente percorso: 

partenza dal Deposito di Pavia di Udine, Percoto (partenza Scuola Primaria), Pavia di Udine, 

Lauzacco (partenza Scuola Secondaria), Chiasottis, Deposito Pavia di Udine. 

Linea 2 – Andata da Lunedì al Sabato segue il seguente percorso: 

partenza dal Deposito di Pavia di Udine, Chiasottis, Risano, Lauzacco (arrivo Scuola Secondaria), 

Pavia di Udine, Percoto, Percoto (arrivo Scuola Primaria), Deposito Pavia di Udine; 

Linea 2 – Ritorno dal Lunedì al Sabato segue il seguente percorso: 

partenza dal Deposito di Pavia di Udine, Lauzacco (partenza Scuola Secondaria), Percoto (partenza 

Scuola Primaria), Popereacco, Persereano, Percoto, Lauzacco, Risano, Lumignacco, Deposito 

Pavia di Udine. 

• trasporto per attività culturali/sportive delle classi delle Scuole dell’Infanzia, Primarie e 
Secondarie di 1° grado, all’interno dell’orario scolastico. 

Lo svolgimento del servizio avviene secondo il calendario scolastico approvato dai competenti organi. 

L’Amministrazione comunale comunica, con congruo anticipo, i calendari di effettuazione del servizio. 

Sono esclusi i giorni di sospensione delle attività scolastiche (festività, vacanze natalizie e pasquali, elezioni 

politiche o amministrative, referendum, scioperi del personale scolastico o altra causa da cui derivi la 

sospensione totale o parziale delle attività scolastiche ...). 

Gli alunni presentano domanda di iscrizione al servizio al Comune, che definisce annualmente ed introita 
le tariffe del servizio. 
 

3.2 Contratto di servizio 

Oggetto 

Servizio di trasporto scolastico.  
Il comune ha all’epoca aderito alla gara bandita dal soggetto aggregatore regionale, CUC FVG, per l’Appalto 

del servizio di trasporto scolastico (Lotto n. 10 – Comune di Pavia di Udine), a seguito della aggiudicazione, 

con contratto derivato (CIG: 804800717 CIG derivato: 8436660812). 

Durata del contratto  

L’appalto di servizi, aggiudicato con determinazione del responsabile della area tecnica n. 344 del 

15/09/2020 ha durata di 36 mesi, prorogabili di ulteriori mesi 12, precisamente dal 16/09/2020 al 

31/07/2025. 



tel. 0432.646160   -   fax 0432.646119      tecnico@comune.paviadiudine.ud.it 

Valore complessivo del servizio affidato 

Il costo del servizio di trasporto scolastico casa/scuola/casa è pari ad € 89.753,85 oltre iva 10% per un 
importo complessivo di € 98.729,24 per ciascun anno scolastico come da determina succitata. 
Oltre al servizio di trasporto scuola/casa/scuola, nel medesimo appalto del servizio di trasporto scolastico 
sono previsti 5 “viaggi a chiamata” annui gratuiti; per quelli ulteriori viene corrisposto un prezzo 
aggiuntivo, offerto in gara, al fine di consentire alle classi di fruire del trasporto per attività culturali, 
attività motoria, viaggi d’istruzione all’interno del territorio comunale.  

Criteri tariffari 

La fruizione del servizio di trasporto casa/scuola/casa è riservata agli utenti regolarmente autorizzati dal 

Comune.  

Con deliberazione di giunta comunale n. 134 del 14/11/2023 sono state confermate le seguenti tariffe annuali 

valide per l’anno scolastico 2023/2024: 

 

REDDITO FAMILIARE I.S.E.E. 
(emesso nel 2023) 

TARIFFA TRASPORTO SCOLASTICO 

 
1^ fascia – fino a € 11.000,00 

€ 50,00 

(ridotta a € 40,00 nel caso di più utenti iscritti 

appartenenti allo stesso nucleo familiare) 
 

2^ fascia - da € 11.000,01 a € 15.000,00 
€ 60,00 

(ridotta a € 40,00 nel caso di più utenti iscritti 

appartenenti allo stesso nucleo familiare) 

 
3^ fascia – da € 15.000,01 a € 22.000,00 

€ 80,00 

(ridotta a € 60,00 nel caso di più utenti iscritti 

appartenenti allo stesso nucleo familiare 
 

4^ fascia - da € 22.000,01 

o I.S.E.E. non presentata agli uffici 

€ 100,00 

(ridotta a € 80,00 nel caso di più utenti iscritti 

appartenenti allo stesso nucleo familiare) 

3.3 Sistema di monitoraggio 

L’ufficio servizi scolastici monitora l’andamento del servizio mediante verifiche del chilometraggio 

effettuato annualmente e verifiche dei percorsi compiuti e pubblicati in internet, consultabili dall’utenza.  

3.4 Identificazione soggetto affidatario 

Partita IVA: 00296600729- Codice Fiscale:00296600729 
Rag. Sociale: PAOLO SCOPPIO E FIGLIO AUTOLINEE S.R.L. 

Indirizzo: PIAZZA CESARE BATTISTI 8 - 70032 - GIOIA DEL COLLE (BA) 

Rea:20271 

PEC:scoppioautolinee.gioia@pec.it 

3.5 Andamento economico della gestione 

 2020 2021 2022 

Costo complessivo 
sostenuto di 
competenza del 
servizio con 
indicazione dei costi 
diretti ed indiretti (*) 

€ 24.611,51 
di cui costi diretti € 
24.111,51 e costi 
indiretti € 500,00 

(quota spese 
personale comunale) 

€ 95.864,47 
di cui costi diretti € 
94.364,47 e costi 

indiretti € 1.500,00 
(quota spese 

personale comunale) 

€ 94.823,73 
di cui costi diretti € 
93.323,73 e costi 

indiretti € 1.500,00 
(quota spese 

personale comunale) 

Importo incassato 
dagli utenti (*)  

€ 6.520,00 € 6.950,00 € 6.900,00 

(*) gli importi si riferiscono esclusivamente al servizio di trasporto casa/scuola/casa. 

 

Il tasso MEDIO di copertura del servizio da parte degli utenti è pari al 7,27%. 
 

 

 

 

 


